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Provincia di Alessandria 
Verifica assoggettabilità art. 10 L.R. 40/98 e art. 20 D.Lgs 152/2006 progetto di derivazione 
d'acqua ad uso idroelettrico dal torrente Orba in località Olbicella nel comune di Molare 
(AL)- sottoposizione a V.I.A. - Proponente IDROGEA VALPE S.r.l. - D.D. n. 112/25428 del 
11/03/2014. 
 

 
Omissis 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
Omissis 

DETERMINA 
 
1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con la sottoposizione alla fase di valutazione d’impatto 
ambientale del progetto relativo alla derivazione d’acqua ad uso idroelettrico dal torrente Orba in 
località Olbicella nel comune di Molare (Al), presentato dal sig. Giorgio Rostan, in qualità di 
Amministratore della Società IDROGEA VALPE S.r.L. con sede legale in Pinerolo, via 
Montebello, n.17, considerato che: 
- il nuovo impianto idroelettrico si inserisce in un contesto territoriale caratterizzato da una forte 
peculiarità ambientale e da un habitat endemico di notevole pregio che necessitano di una specifica 
valutazione d’impatto, tenuto conto anche della capacità di carico dell’ambiente circostante dovuto 
alle presenza, nel tratto sotteso del torrente, di due scarichi fognari e di un 
altro impianto idroelettrico posto più a valle che sottende un tratto di circa 6,5 km di corso d’acqua; 
- la documentazione presentata non prende in considerazione le soluzioni alternative di progetto che 
mettano a confronto i diversi scenari progettuali per l’effettuazione di una congrua valutazione 
finalizzata all’individuazione dell’ipotesi progettuale ritenuta il più compatibile possibile con 
l’ambiente interessato; 
- la centralina idroelettrica ricade in un’area soggetta a vincolo idrogeologico, ai sensi della L.R. 
45/1989, che richiede l’elaborazione di idonea documentazione che specifichi le superfici ed i 
volumi di scavo interessati dal progetto, necessari per effettuare una valutazione complessiva 
dell’intervento, anche ai fini dell’individuazione dell’ente competente deputato al rilascio della 
relativa autorizzazione; 
- in linea idraulica il progetto risulta carente delle informazioni necessarie per poter contestualizzare 
correttamente nel territorio le opere di derivazione in progetto, riconducibili alla verifica di 
compatibilità idraulica, alle analisi morfodinamiche e morfoevolutive del torrente, al rilievo 
topografico del corso d’acqua, alle modalità di restituzione della centrale, ecc… 
 

Omissis 
 
9. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 

 
Il Dirigente 

Direzione Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 


